FAQ Bando art. 20 bis - secondo anno -
Premessa:
Il presente Bando non è un  tipico Avviso pubblico di contributi alle imprese come può essere il Por o fondi strutturali regionali; il 20bis riguarda esclusivamente un erogazione da parte dello Stato a determinate aziende (ad esempio vi è il limite dei codici ateco e o dell’iscrizione all’albo artigiano ecc …) che hanno avuto un calo di fatturato di almeno il 30% confrontando un determinato periodo precedente al sisma con il medesimo periodo post sisma e detta erogazione è da investire direttamente ed esclusivamente in azienda.
1. Si tratta di un nuovo bando o è la riapertura di quello precedente?
E’ un nuovo bando.
2. Quando posso inviare la domanda di partecipazione al bando?
Le domande possono essere inviate dal giorno 1 giugno 2020
3. Fino a quando è possibile inviare le domande?
Le domande possono essere inviate fino al 1 settembre 2020
4. Si tratta di contributi a fondo perduto o di prestito?
Trattasi di contributi in conto capitale, non sono un prestito.
5. A quanto ammonta il contributo?
Può essere concesso un contributo pari alla somma dei costi della produzione sostenuti dalle imprese beneficiarie in due esercizi consecutivi individuati tra quelli intercorrenti tra gli esercizi 2017 e 2020 compresi.
Il contributo ha un limite massimo pari alla riduzione del fatturato ed in ogni caso di euro 50.000,00 per singola impresa beneficiaria, elevato a euro 75.000,00 per le imprese in possesso del rating di legalità (viene attribuito dall’autorità Garante della concorrenza e del mercato ai sensi dell’art. 5 ter, comma 1, del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1, convertito con modificazione dalla legge 24 marzo 2012 n. 27).
Nella somma dei costi della produzione sono inclusi gli eventuali oneri relativi alla stipula della fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa.
I contributi sono concessi in regime “de minimis” (in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 di cui all’articolo 1, comma 1, lettera d) del D.M. 11 agosto 2017).
Per le sole PMI dotate di unità produttive ubicate nei comuni direttamente colpiti dal sisma che hanno sospeso totalmente o parzialmente l’attività in conseguenza degli eventi sismici, il contributo su richiesta della ditta è concedibile ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 relativo ai regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da calamità naturali. In questa fattispecie, per le imprese beneficiarie sono ammissibili esclusivamente i costi dei danni subiti come conseguenza diretta degli eventi sismici (art. 5, comma 3 del D.M. 11 agosto 2017).
6. Le agevolazioni sono cumulabili?
Le agevolazioni sono cumulabili con qualsiasi altra agevolazione pubblica concessa per i medesimi costi della produzione, nei limiti dei costi della produzione stessi (ai sensi dell’art. 8 del regolamento di esenzione) e fatta eccezione per quanto disposto dall’art. 5, comma 3 del D.M. 11 agosto 2017.
7. Possono presentare domanda le imprese ubicate su tutto il territorio provinciale o solo sul cratere?
La domanda può essere presentata dalle imprese operanti nelle province di: Ancona, Ascoli Piceno, Fermo e Macerata, non solo quelle comprese all’interno del cratere.
E’ però necessario che la loro operatività nella Regione Marche sia:
- antecedente al 24 febbraio 2016 per le aziende operanti nei Comuni delle province di Macerata, Fermo e Ascoli Piceno;
- antecedente al 26 aprile 2016 per le aziende operanti nei comuni della provincia di Ancona.
8. Il bando è riservato alle sole imprese che hanno avuto un’interruzione dell'attività a seguito degli eventi sismici oppure se è aperto anche a quelle imprese che hanno potuto continuare normalmente il proprio lavoro ?
Come previsto all’allegato 1 art. 3 del bando possono accedere alla misura le imprese di qualsiasi dimensione, anche non iscritte al Registro delle imprese, purchè:
- abbiano registrato una riduzione del fatturato non inferiore al 30% (differenza tra il valore conseguito nei sei mesi intercorrenti tra il 19 gennaio 2017 e il 19 luglio 2017 e il valore medio dei medesimi sei mesi del triennio precedente);
- siano dotate di unità produttive ubicate nelle province indicate (le imprese non iscritte al Registro delle imprese devono esercitarvi l’attività)
- siano operative nei territori delle province indicate antecedentemente al 24 febbraio 2016 (26 aprile 2016 per la provincia di Ancona);
- siano operanti in tutti i settori, fatta eccezione per quelli dell’agricoltura primaria, della pesca e dell’acquacoltura, se iscritte all’albo delle imprese artigiane ovvero nei settori di cui all’allegato 1 del decreto interministeriale 11 agosto 2017, se non iscritte all’albo delle imprese artigiane.
Non possono accedere ai contributi del bando le imprese che:
a) hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea;
b) sono in stato di scioglimento o liquidazione o sottoposte a procedure concorsuali per insolvenza o ad accordi stragiudiziali o piani asseverati ai sensi dell’articolo 67, terzo comma, lettera d) della legge fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o ad accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell’articolo 182-bis della medesima legge.
c) hanno già beneficiato del contributo in relazione al Decreto del Dirigente della Posizione di Funzione “Credito, Cooperative, Commercio e Tutela dei consumatori” n. 134 del 07/11/2019 (primo bando art. 20 bis DL 189/2016).
Inoltre le agevolazioni non possono essere concesse per attività connesse all’esportazione
Se l’impresa ha i requisiti sopra esposti può partecipare.
Non aver avuto un’interruzione dell'attività a seguito degli eventi sismici non le preclude la partecipazione al bando.
9. Possono partecipare tutte le imprese artigiane?
In caso di imprese artigiane, possono partecipare quelle operanti in tutti i settori, fatta eccezione per i settori dell’agricoltura primaria, della pesca e dell’acquacoltura.
10. E’ un bando valutato in ordine cronologico o a scadenza?
La procedura valutativa avviene con procedimento a graduatoria.
La graduatoria sarà redatta in ordine decrescente sulla base dell’entità, in percentuale, della riduzione del fatturato subita dalle imprese beneficiarie fino alla seconda cifra decimale. A parità dell’entità della riduzione del fatturato, si applica l’ordine cronologico di presentazione delle domande di contributo.
11. Se ho partecipato al bando art. 20 bis precedente, posso partecipare anche a questo?
No, se ho già partecipato, con esito positivo al Bando: “Decreto del Vice Commissario per la ricostruzione n.24/VCOMMS16 del 30.03.2018” non posso partecipare al corrente Bando. Salvo che non sono stato ammesso a contributo.
12. Posso richiedere il contributo senza presentare la fideiussione bancaria (o la polizza fideiussoria assicurativa), come si legge al comma 1. dell’Art. 9 (Erogazione prima quota del contributo) delle Disposizioni attuative (Allegato 1) del bando?
Se sì, gli allegati 2.5 (ALL 2.5 a DDPF 40 del 8.4.20_Dich fideiussione per anticipo) e 3 (ALL 3 a DDPF 40 del 8.4.20_Richiesta seconda quota a saldo) vanno compilati e presentati lo stesso?
Può richiedere il contributo senza presentare la fideiussione assicurativa, in questo caso l’allegato 2.5 non deve essere compilato alla presentazione della domanda.
L’allegato 3 è necessario per la richiesta della seconda quota a saldo quindi può essere inviato successivamente.
13. Posso usare la modulistica presente sul sito?
No. La modulistica presente sul sito è a puro titolo esemplificativo. La domanda dovrà essere compilata online utilizzando la procedura di invio telematico disponibile all’indirizzo internet  https://sigef.regione.marche.it, dove si trova anche la modulistica da utilizzare
14. Come funziona la procedura telematica?
La procedura da seguire per l’invio telematico della domanda, pena la non ammissibilità della domanda stessa, consta delle seguenti operazioni:
- scaricare i modelli dalla piattaforma informatizzata Sigef https://sigef.regione.marche.it/;
- compilarli in ogni loro parte;
- firmarli digitalmente (come P7M o con firma ADOBE PDF) da parte del legale rappresentante dell’impresa richiedente o dal procuratore;
- caricarli nuovamente sulla piattaforma Sigef.
La domanda e tutti gli allegati devono essere debitamente firmati dal legale rappresentante/titolare dell’impresa richiedente il contributo o dal procuratore.
15. Sono il consulente di una società(commercialista), essendomi accreditato al SIGEF per la presentazione della domanda posso agire come procuratore e firmare tutti gli allegati? 
In caso affermativo, l'attestazione allegato 2.1 può essere firmata dal sottoscritto come procuratore della società al pari di tutti gli altri allegati?
Da ultimo, l'allegato 2.4 - Incarico per la sottoscrizione e presentazione telematica - deve essere firmato comunque dal legale rappresentate della società anche se io mi sono già accreditato al SIGEF come procuratore?
la domanda (in bollo) per la concessione del contributo, comprensiva degli allegati, deve essere compilata on line utilizzando la procedura di invio telematico disponibile all’indirizzo internet https://sigef.regione.marche.it/.
La procedura è disponibile su SIGEF dal 1 giugno quindi il suo accreditamento su SIGEF non è valido per questo bando e lo deve rifare all’apertura del bando con la modulistica resa disponibile a tale scopo su SIGEF a quella data.
La procedura da seguire per l’invio telematico degli allegati, pena la non ammissibilità della domanda stessa, consta delle seguenti operazioni:
- scaricare i suddetti modelli dalla piattaforma informatizzata Sigef;
- compilarli in ogni loro parte;
- firmarli digitalmente (come P7M o con firma ADOBE PDF) da parte del legale 
rappresentante dell’impresa richiedente o dal procuratore;
- caricarli nuovamente sulla piattaforma Sigef.
La domanda e tutti gli allegati devono essere debitamente firmati dal legale rappresentante/titolare dell’impresa richiedente il contributo o dal procuratore, quindi se lei ha la procura a firmare può firmare tutti gli allegati
L’Incarico per la sottoscrizione e presentazione telematica deve essere firmato comunque dal legale rappresentate della società; l’accreditamento al SIGEF come procuratore è una conseguenza dell’incarico non viceversa.
16. Nell'allegato 2.3 - Dichiarazione art. 50 regolamento di esenzione - cosa esattamente occorre indicare al punto n. 3? Se la società opta per il de minimis tale allegato è obbligatorio?
La riduzione del fatturato almeno del 30% è uno dei requisiti di partecipazione al bando mentre i costi di produzione sono funzionali alla determinazione del contributo concesso.
La riduzione del fatturato è determinata come differenza tra il valore conseguito nei sei mesi intercorrenti tra il 19 gennaio 2017 e il 19 luglio 2017 e il valore medio dei medesimi sei mesi del triennio precedente.
Per fatturato si intende l’”ammontare complessivo dei ricavi”, il cui importo è desumibile dal quadro “RS” dei modelli di dichiarazione dei redditi.
Per le società di capitali, per fatturato deve intendersi la voce “ricavi delle vendite e delle prestazioni” di cui alla lettera A), punto 1), dello schema di conto economico di cui all’articolo 2425 del codice civile
Per le imprese beneficiarie tenute al deposito del bilancio d'esercizio nel registro delle imprese, la riduzione del fatturato è determinata sulla base dei dati riscontrabili dai bilanci approvati e depositati, mentre per le imprese beneficiarie non tenute al deposito del bilancio, la riduzione del fatturato è determinata sulla base dei dati riscontrabili dalle dichiarazioni dei redditi
Le Agevolazioni previste dal bando consistono in un contributo in conto capitale commisurato ai costi della produzione sostenuti dall’impresa in due esercizi consecutivi individuati tra quelli intercorrenti tra gli esercizi 2017 e 2020 compresi e nei limiti massimi della riduzione del fatturato registrata dalla medesima impresa.
L’importo del contributo non può, in ogni caso, essere superiore a 50.000 euro per singola impresa, limite elevato a 75.000 euro per le imprese in possesso del rating di legalità.
Il contributo è concesso nel rispetto dei massimali de minimis di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013; alle condizioni indicate nel decreto interministeriale 11 agosto 2017.
Per le sole PMI dotate di unità produttive ubicate nei comuni direttamente colpiti dal sisma che hanno sospeso totalmente o parzialmente l’attività in conseguenza degli eventi sismici, il contributo è concedibile ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 relativo ai regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da calamità naturali. In questa fattispecie, per le imprese beneficiarie sono ammissibili esclusivamente i costi dei danni subiti come conseguenza diretta degli eventi sismici.
Le predette agevolazioni sono cumulabili con qualsiasi altra agevolazione pubblica concessa per i medesimi costi della produzione, nei limiti dei costi della produzione stessi ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di esenzione.
Nel punto 3 dell’Allegato 2.1 vanno inseriti i costi della produzione sostenuti in due esercizi consecutivi, individuati tra quelli intercorrenti tra gli esercizi 2017 e 2020 compresi, come risulta dall’analisi delle scritture contabili, dei registri Iva e, più in generale, di tutta la documentazione ritenuta idonea, al netto delle voci «ammortamenti e svalutazioni», «accantonamento per rischi» e «altri accantonamenti».
Le parole “per l’esercizio 2017” sono da considerarsi un refuso.
I costi della produzione sono i costi sostenuti dall'impresa beneficiaria nell'esercizio di riferimento quantificati come totale dei costi della produzione di cui alla lettera B) dello schema di conto economico di cui all'art. 2425 del codice civile, ovvero di cui all'art. 2435-bis del codice civile per i bilanci in forma abbreviata o di cui all'art. 2435-ter del codice civile per i bilanci delle micro imprese, al netto delle voci «ammortamenti e svalutazioni» (punto 10), «accantonamento per rischi» (punto 12) e «altri accantonamenti» (punto 13).
Per le imprese beneficiarie non tenute alla pubblicità del bilancio di esercizio nonché per le imprese beneficiarie che operano in regime forfettario (ai sensi della legge 23 dicembre 2014, n. 190) e per le imprese beneficiarie esercenti attività agrituristica che hanno optato per il regime di cui all'art. 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, i costi della produzione indicano gli equivalenti costi desumibili dalla dichiarazione dei redditi;
“In tale contesto, nell'allegato 2.1, non mi è chiaro come interpretare il punto 3 nel quale viene richiesto di indicare i costi di produzione nell'esercizio/i come risulta etc. etc.per l'esercizio 2017
mentre, in alternativa, viene richiesto di indicare i costi della produzione sostenuti in due esercizi consecutivi individuati tra quelli intercorrenti tra gli esercizi 2017 e 2020.”
L’alternativa è riferita solo alla riduzione del fatturato per prevedere la casistica delle ditte attive da meno di 3 anni al 2017.
Nell'art. 3 delle Disposizioni Attuative - Allegato 1 sono indicati i requisiti delle Imprese beneficiarie.
Al punto 2 dell’art. 5 (Contributi concedibili) delle Disposizioni Attuative - Allegato 1 sono previste due alternative:
2. I contributi sono concessi:
a) in regime “de minimis”, in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 di cui all’articolo 1, comma 1, lettera d) del D.M. 11 agosto 2017;
b) in alternativa, su richiesta dell’impresa beneficiaria, ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento di esenzione, come stabilito dall’art. 5, comma 3, del citato Decreto ministeriale. In questa fattispecie, per le imprese beneficiarie sono ammissibili esclusivamente i costi dei danni subiti come conseguenza diretta degli eventi sismici, valutati da un esperto indipendente, tramite perizia giurata e asseverata, o da un’impresa di assicurazione. I danni riconoscibili sono rappresentati esclusivamente dalla perdita di reddito dovuta alla sospensione totale o parziale dell’attività per un periodo massimo di sei mesi dalla data in cui si è verificato l’evento sismico. La perdita dii reddito è calcolata, per il suddetto periodo, sulla base di quanto disposto dalla normativa citata. Possono richiedere la concessione del contributo ai sensi del regolamento di esenzione solo le imprese beneficiarie che:
- hanno i requisiti di piccola e media impresa di cui all’allegato 1 del regolamento di esenzione;
- sono dotate di unità produttive ubicate nei comuni;
- hanno sospeso totalmente o parzialmente l’attività in conseguenza degli eventi sismici.
La compilazione dell’allegato 2.3 è obbligatoria solo se si opta per la seconda alternativa.
Alle imprese beneficiarie può essere concesso un contributo di importo non superiore:
a) ai costi della produzione, di cui al precedente articolo 4, nel limite massimo della riduzione del fatturato;
b) a euro 50.000,00 per singola impresa beneficiaria (elevato a euro 75.000,00 per le imprese in possesso del rating di legalità.
Il regime “de minimis” individua gli aiuti di piccola entità che possono essere concessi alle imprese senza violare le norme sulla concorrenza. L’importo totale massimo degli aiuti di questo tipo ottenuti da una impresa non può superare, nell’arco di tre anni, i 200.000 euro.
Se l’impresa beneficiaria si avvale della possibilità di optare per le possibilità previste dall’art. 50 del Regolamento di esenzione sono ammissibili esclusivamente i costi dei danni subiti come conseguenza diretta degli eventi sismici, valutati da un esperto indipendente, tramite perizia giurata e asseverata, o da un’impresa di assicurazione. I danni riconoscibili sono rappresentati esclusivamente dalla perdita di reddito dovuta alla sospensione totale o parziale dell’attività per un periodo massimo di sei mesi dalla data in cui si è verificato l’evento sismico.
L’art. 5 comma del D.M. 11 agosto 2017 prevede che: La perdita di reddito è calcolata, per il suddetto periodo, sulla base dei dati finanziari - utile al lordo di interessi, imposte e tasse, costi di ammortamento e costi del lavoro - dell'impresa beneficiaria calcolati come media dei cinque anni precedenti, escludendo il migliore e il peggiore risultato finanziario. Il contributo concesso ai sensi dell'art. 50 del regolamento di esenzione non può superare il minor valore tra il contributo calcolato ai sensi del comma 2 del presente articolo e il contributo calcolato con le modalità di cui al presente comma, fermo restando il divieto di sovracompensazione del danno subito ed in alternativa ad ogni altra possibile misura finalizzata al ristoro dei danni subiti in conseguenza degli eventi sismici oggetto del presente provvedimento.”
17. Come si calcola la riduzione del fatturato?
La riduzione del fatturato é determinata come differenza tra il valore conseguito nei sei mesi intercorrenti tra il 19 gennaio 2017 e il 19 luglio 2017 e il valore medio dei medesimi sei mesi del triennio precedente. 
Per fatturato si intende l’”ammontare complessivo dei ricavi”, il cui importo è desumibile dal quadro “RS” dei modelli di dichiarazione dei redditi. 
Per le società di capitali, per fatturato deve intendersi la voce “ricavi delle vendite e delle prestazioni” di cui alla lettera A), punto 1), dello schema di conto economico di cui all’articolo 2425 del codice civile
Per le imprese beneficiarie tenute al deposito del bilancio d'esercizio nel registro delle imprese, la riduzione del fatturato è determinata sulla base dei dati riscontrabili dai bilanci approvati e depositati, mentre per le imprese beneficiarie non tenute al deposito del bilancio, la riduzione del fatturato è determinata sulla base dei dati riscontrabili dalle dichiarazioni dei redditi.
18.  Dove trovo un esempio di come calcolare la riduzione di fatturato?
Nell’allegato 2 al bando, si trova un esempio di come calcolare la riduzione di fatturato.
Il fatturato medio è calcolato con riferimento al periodo in cui l’impresa è stata operante.
Esempio: Se l’impresa è stata operante per un periodo inferiore rispetto all’intero periodo indicato 
in tabella, ad es: 
- per 47 giorni, dal 03 giugno 2014 al 19 luglio 2014;
- per 182 giorni, dal 19 gennaio 2015 al 19 luglio 2015; 
-per 182 giorni, dal 19 gennaio 2016 al 19 luglio 2016; 
il calcolo della media del fatturato è ottenuto applicando la seguente formula: 
                                 fatturato 2014 + fatturato 2015 + fatturato 2016
                                                                 2 + (47/182) 
dove: 

- 2 sono gli anni 2015 e 2016 (intero periodo dal 19 gennaio al 19 luglio);

- 47 sono i giorni in cui l’impresa è stata operante dal 06/06/2014 al 19/07/2014;

- 182 sono i giorni dell’intero periodo dal 19 gennaio al 19 luglio 2014

19.  Se l’impresa è attiva da meno di 3 anni come calcolo la riduzione del fatturato?
Per accedere ai contributi l’impresa deve essere operante da almeno 6 mesi dalla data degli eventi sismici.
In caso di imprese operanti da meno di tre anni precedenti gli eventi sismici, il fatturato medio è calcolato con riferimento al periodo in cui l’impresa è stata operante.
20.  Se un’azienda si è costituita a febbraio 2016,  e voglio calcolare la riduzione di fatturato del 30% , posso inserire l’anno 2018 nella media del triennio?
Anzitutto occorre ricordare che l’operatività dell’impresa, nella Regione Marche, deve essere antecedente al 24 febbraio 2016 per le aziende operanti nei comuni delle province di Macerata, Fermo ed Ascoli Piceno; mentre deve essere antecedente al 26 aprile 2016 per le aziende operanti nei comuni della provincia di Ancona.
Tenuto poi conto che la riduzione del fatturato è determinata come differenza tra il valore conseguito nei sei mesi intercorrenti tra il 19 gennaio 2017 e il 19 luglio 2017 e il valore medio dei medesimi sei mesi del triennio precedente (cioè del 2016, 2015 e 2014), ne consegue che non è ammissibile inserire l’anno 2018 ( ossia 19 gennaio – 19 luglio 2018) in tale computo.
21. Quali sono i costi di produzione?
I costi della produzione sono i costi sostenuti dall'impresa beneficiaria nell'esercizio di riferimento quantificati come totale dei costi della produzione di cui alla lettera B) dello schema di conto economico di cui all'art. 2425 del codice civile, ovvero di cui all'art. 2435-bis del codice civile per i bilanci in forma abbreviata o di cui all'art. 2435-ter del codice civile per i bilanci delle micro imprese, al netto delle voci «ammortamenti e svalutazioni» (punto 10), «accantonamento per rischi» (punto 12) e «altri accantonamenti» (punto 13). 
Per le imprese beneficiarie non tenute alla pubblicità del bilancio di esercizio nonché per le imprese beneficiarie che operano in regime forfettario (ai sensi della legge 23 dicembre 2014, n. 190) e per le imprese beneficiarie esercenti attività agrituristica che hanno optato per il regime di cui all'art. 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, i costi della produzione indicano gli equivalenti costi desumibili dalla dichiarazione dei redditi;
22. In relazione ai codici ateco, sono ammissibili sia i codici ateco primari che secondari?
Per quanto riguarda le attività ammissibili a finanziamento nei codici ATECO primari sono da intendersi ricompresi tutti i secondari correlati. 
23. In riferimento al codice ateco "93.19.10 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi" presente nel Bando, possono partecipare le Associazioni Sportive Dilettantistiche, che hanno questo codice ateco, iscritte solamente all'Agenzia delle Entrate, no CCIAA, che hanno quindi solo la partita iva e che hanno optato per il regime Legge 398/91”?
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le associazioni che si sono costituite sotto forma di "associazioni sportive dilettantistiche a responsabilità limitata" iscritte sia all'Agenzia delle Entrate che in CCIAA che hanno optato sempre per il regime forfettario della L.398/91 con un codice ateco previsto dal bando (es. gestione palestre)?
Risposta ad entrambi i quesiti
Come previsto all’allegato 1 art. 3 del bando possono accedere alla misura le imprese di qualsiasi dimensione, anche non iscritte al Registro delle imprese:
- che abbiano registrato una riduzione del fatturato non inferiore al 30%;
- dotate di unità produttive ubicate nelle province indicate (le imprese non iscritte al Registro delle imprese devono esercitarvi l’attività)
- operative nei territori delle province indicate antecedentemente al 24 febbraio 2016 (26 aprile 2016 per la provincia di Ancona);
- operanti in tutti i settori, fatta eccezione per quelli dell’agricoltura primaria, della pesca e dell’acquacoltura, se iscritte all’albo delle imprese artigiane ovvero nei settori di cui all’allegato 1 del decreto interministeriale 11 agosto 2017, se non iscritte all’albo delle imprese artigiane.
Se l’impresa ha queste caratteristiche può partecipare.
Per maggiore chiarezza: la società per poter partecipare al bando deve esercitare attività d’impresa con fatturato reale dimostrabile da dichiarazione dei redditi o bilancio. I suoi introiti non possono derivare solo dalla liberalità dei cittadini.
24. In riferimento ai codici ateco, sono ammessi al bando anche le società che hanno i codici elencati nel bando sia come primari che secondari?
Ad esempio, una società con codice ateco primario "38.32.10 Raccolta, stoccaggio dei rifiuti" (non presente tra quelli previsti nel bando) che ha anche codici ateco secondari (come risulta dalla CCIAA) relativi al commercio all'ingrosso (46.77.10 e 46.77.20 previsti nel bando), può partecipare al bando?
I codici ATECO delle attività economiche agevolabili per le imprese beneficiarie non artigiane sono quelli previsti dall’Allegato 1 Decreto MISE 11 agosto 2017 (art. 3, comma 1, lettera d):
Elenco delle attività economiche agevolabili per le imprese beneficiarie non artigiane - (ATECO 2007)
G 45 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio: riparazione di autoveicoli e motocicli
G 46 - Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e motocicli)
G 47 - Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)
I 55.1 - Alberghi e strutture simili
I 55.2 - Alloggi per vacanze e altre strutture per brevi soggiorni
I 55.3 - Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte
I 55.9 - Altri alloggi
I 56.1 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile
I 56.2 - Fornitura di pasti preparati (catering) e altri servizi di ristorazione
I 56.3 - Bar e altri esercizi simili senza cucina
N 79.11.0 - Attività delle agenzie di viaggio
N 79.12.00 - Attività dei tour operator
N 79.90.11 - Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d'intrattenimento
N 79.90.19 - Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio n.c.a.
N 79.90.20 - Attività delle guide e degli accompagnatori turistici
N 82.30.00 - Organizzazione di convegni e fiere
R 90.04.0 - Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche
R 91.03.00 - Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili
R 91.04.00 - Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali
R 93.11.10 - Gestione di stadi
R 93.11.20 - Gestione di piscine
R 93.11.30 - Gestione di impianti sportivi polivalenti
R 93.11.90 - Gestione di altri impianti sportivi n.c.a.
R 93.13.00 - Gestione di palestre
R 93.19.10 - Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi
R 93.19.91 - Ricarica di bombole per attività subacquee
R 93.19.92 - Attività delle guide alpine
R 93.19.99 - Altre attività sportive n.c.a.
R 93.21.00 - Parchi di divertimento e parchi tematici
R 93.29.10 - Discoteche, sale da ballo night-club e simili
R 93.29.20 - Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali
R 93.29.30 - Sale giochi e biliardi
R 93.29.90 - Altre attività di intrattenimento e di divertimento n.c.a.
S 96.01.10 - Attività delle lavanderie industriali
S 96.04.20 - Stabilimenti termali
 
Può presentare domanda solo per i codici ATECO sopra elencati.
Inoltre, ai sensi dell’art. 6 comma 11 dell’Allegato 1 al bando, “qualora il richiedente abbia inviato più domande, sarà considerata valida l’ultima in ordine cronologico” quindi nel caso di due codici ATECO entrambi ammissibili a contributo può presentare una sola domanda indicando un codice ATECO e solo il relativo fatturato.
Se uno dei codici ATECO non è compreso nell’elenco può presentare domanda solo per quello incluso indicando solo il relativo fatturato.
25. Tenuto conto delle prescrizioni all’art. 3 del bando, i professionisti e le attività professionale (per i quali non è richiesta l’iscrizione al Registro delle Imprese) possono essere considerati soggetti beneficiari?
Tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 3 del bando, nel caso in oggetto occorre tenere presente che sono da considerarsi beneficiari dei contributi le imprese che, come stabilito alla lettera a) del suddetto articolo:
Øsono “iscritte nel registro delle imprese con una o più unità produttive, risultanti dal registro delle imprese, ubicate nella regione Marche o titolari di partita IVA con luogo di esercizio dell’attività nelle Marche;”
ma anche:
come stabilito alla lettera c:
Ø“attività economica esercitata in tutti i settori (fatta eccezione per quelli dell’agricoltura primaria, della pesca e dell’acquacoltura) in caso di imprese artigiane; o nei settori tassativamente individuati nell’allegato 1 del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 11 agosto 2017 in cui sono elencate le attività economiche agevolabili per le imprese beneficiarie non artigiane – (ATECO 2007);
dunque non possono ritenersi beneficiari.
26. Nella determinazione dei costi ammissibili occorre in ogni caso detrarre gli ammortamenti e le svalutazioni, gli accantonamenti per rischi (ed altri)?
Nella determinazione dei costi della produzione ammissibili bisognerà considerare i costi della produzione sostenuti dall’impresa beneficiaria nell’esercizio di riferimento, quantificati come totale dei costi della produzione di cui alla lettera B) dello schema di conto economico al netto delle voci: “ammortamenti e svalutazioni” (punto 10); “accantonamento per rischi” (punto 12); e “altri accantonamenti” (punto 13).
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Di seguito si riporta, a titolo esemplificativo, una casistica con due soluzioni con l’indicazione di quale risulta essere quella corretta:
Società Alfa Srl, tenuta alla redazione e pubblicazione del Bilancio Ordinario
CONTO ECONOMICO
B) Costi della produzione: (somma degli anni 2018 e 2019)
	6) materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
	€ 25.000

	7) per servizi
	€ 3.000

	8) per godimento di beni di terzi
	€ 5.000

	9) per personale
	€ 24.000

	10) ammortamenti e svalutazioni
	€ 10.000


Calcolo dei costi ammissibili
Soluzione 1(CORRETTA):
(Somma delle voci da 6) a 9) della lettera B) del Conto Economico) € 57.000 - (ammortamenti e svalutazioni) € 10.000 = Costi ammissibili  € 47.000
Soluzione 2 (NON CORRETTA):
(Somma delle voci da 6) a 9) della lettera B) del Conto Economico) = Costi ammissibili € 57.000.
27. Cosa si intende per  “attività connesse all’esportazione”?
 il comma 3, art.3 del D.MiSE 11 agosto 2017 prevede che:
“Le agevolazioni di cui al presente decreto non possono essere concesse per attività connesse all’esportazione; non possono, pertanto, essere direttamente collegate ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione.”.
Alla luce di quanto riportato, ne consegue che: se un’azienda vende prodotti realizzando aliquota del proprio fatturato nei mercati esteri, tale fatturato non può essere considerato ai fini del contributo.
28. Cosa si intende per "Le agevolazioni non possono essere concesse per attività connesse all'esportazione"?
In merito all’esclusione delle attività connesse all’esportazione si specifica che il comma 3, art.3 del D.MiSE 11 agosto 2017 prevede che:
“Le agevolazioni di cui al presente decreto non possono essere concesse per attività connesse all’esportazione; non possono, pertanto, essere direttamente collegate ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione”.
